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Oonto oon^^s ,00)), la Foata. 

Riconvocazione dai Senato 
Roma 17 — Il Senato è ooDToeato 

ID aoduta pubblica il 35 oorr. alle 3 
pom. pelle dibousaioue dei disegai di legge 
sulla miaglstratura. 

1 deputati telegrafici-. 
posi ne discorre obn molto spirltA un 

oorrispondeniA romano: 
« D-'putati tele^ì* ilici sono ohiamati 

tutti'quelli ohe. si decidono a lae^iacs 1 
loro penati per' correre a ' IMòuteoitorio 
soltanto in seguito ad a^toreTÓIe ri-
chlMa télegVaflca. Il OabioVttP, ' puta 
0,̂ 311, temo che utlà duta.bà'itàglia.poaaà 
volgere a suo danno, e ohiama la riserva 
parlamentare di quei tali onorevoli ohe 
votano eemprl) in favore. La riserva 
aooorre, vota, e si eooglie immediata­
mente. 

Ito oonmts .ooa, 

LMiAytA'CAiM 
A' propoaito del diacorito Frauohittl, 

pronunciato sabato «corso alla' Camota, 
« «hé'ierì abblàìmo avuto ocoìeiDne' di 
oltarclBerlvoDO'da Radia al non ifri-
oanlata- Secolo XIX di d'enOva' ; 

€ L'on 'Franohetti, ohe ha vissuto lù'U' 
gath^i;»i<HM)a- Vòlò^fif "^ ritrea, b̂ a preso 
oon motto' 'Ifarbo in gj^ò If '̂ai^luzione del 
problaiipp africano, annunziata dal pre-
aidepte,ds.l Cunsiglio. ^gli ha, otoò, idi-
mostrato oou'i urgoRMiUI Inaoafutilbili, 
sheidtìaiyiaifibQi non oe' n6sonbibhe d\ie : 
oireataro dova siamo, ti abbauddAne ao'm-
ple^fiàlent4 rlAtrlóa. Rf-standó a Massaua, 
avremo, Qupye guerre, e ai nostri soldati 
manoherà apnha Ttaqual, perohà sarà 
(agile agii Indigeni di taglUrela con-
dottora': 

Il disaorao''Fraocbetti ha profjotto 
tuo effetto, poiché il presidente dal Co 
sigilo si 6i alzato <par dichiarare ohe, in 
veriti, il problema africano ò molt9 
oompliéato e ohe il Qoverno desiìlarà 
ooposoe're la volanti della Camera. 

ITna volta era,il Òaverno che faceva 
conoscere la sua volontà alla' Camera ; 
ora il Ooverno èimudeiilfo e si"contenta 
di apprendere tattl-i giorni dalla Camera, 
Per il marchése Di Rudini una soinzioae 
vale l'altra. Egli non desidera ohe di 
conosoera la voiontÀ'della Camera e di 
fare la msdesinja. L'essenziale è ohe la 
Camiera abbla^klmecó uòà' volontà!» 

Un < per fioira t africano. 
L! nlllmo pgpuzzetto della Tribum 

rappresenta' il dott. Numzzini, reduce 
dall'Africa, ohe viene rioevuto dall'on. Di 
Kudinl; 

zi dotti' Nera^tini >— Sbarco ota ; 
giungo, in tempo >per< la disousaioue-délW 
Camera?... 

Di. Rit4M — Ma si; dooqnet... 
U.doU. Iftrcaxini —• Già che ohlede-

vamo:abbiamo ottonato:.un vero trionfa! 
Il NeigUB aijCoatinifi cha noi rimaniamo 
aolla riva, del Tirreno\a; ocoidaote, dei 
.Joni'o a end)'dell'Adriatieo a oriente, a 
ei permette di passare «olle i navi oom-
mer.oiali pai mar Rosso.ii : . 
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AFKJGA 
U n a l t r o ne^Utine» 

Massaùa 17 —, Ieri eòi pifoaoafo A-
drita giunse uno sóaglione di p|-igionieri 
rltardata'rìi coi teQent|ir MoUedo e Marr 
ohldri, l i ? militari di truppa, compresi 
dB'é["fàalati, 

pettegola. Una volta il ministro dell'in 
terno procedeva con la massima eegre- ' 
tezièa :'tii>legraf'iva lo cifra ai pretetti, 
1 quali' fingevano ij'mcontrarsl per oaso 
cob gli ódorevoli 'ritardatavi ^e li prÀ-
^vifna a 'quattroobhi d| partire per la 
oapHàlè] dove la' Uiftì presenza era' ra-
clii'mnta dai biso'gni della patria. Più 
tardi i prefetti, appena' riosvbt'a' la ri­
chiesta telegrafica, mandavano senz'altro 
a'chiamerà in Prefettura i deputati, ai 
quali fKcevaoo leggere il telogramnia 
decifrato. 

Così, poco per volta, siamo- arrivati 
al punto che il presidente del Consiglio 
telegrafa lui direttamente, e senza il 
pudore delia cifrìi, if^li QìidtS^òfs'éMe-
ghi, pregandoli di venire''subito alla 
Camera. £1 gli onorevoli, per darsi l'aria 
di personaggi importanti, ostentano l'in'' 
'WÌ<^j9v!.*'lW«Ì?J Pojr^rqfl,.mo^nuido 
il telegi'amma ai.grandi elettori ; 1 quali 
probabilmente ignorano che si tratta di 
telegramma circolai'e, mandato a due-
oeutò deputati. 

Con l'attuale Gabinetto si è fattp an­
cora uu passo avanti; percbi ora non 
è soltanto il presidente del Consialio ohe 
telegrafa ; telegrafano auohe gli ' altri 
miniatri, e magari i sottosegretari di 
Stato. L'onorevole Compans di Btichan-
teau, quando sedeva sulle sottooose del­
l'agricoltura, era di un'attività telegra­
fica inarrivabile. Ci teneva a dimostrare 
che egli aveva, a preferenza di ogni 
altro, speciali attitudini par l'ufdoio di 
sottosegretario di Sjtaty dell'interno, al 
q«ila>«irdè«éaieift«'«*P'r»Vi.'' 

Ma, la qdaiftìtà~'ntioae'nàtaVdlteèht£ 
alla qualità. Poiché le richieste tele­
grafiche SI mòltiplioauo coma le caval­

lette, gli onorevoli flniscuno col farci il 
callo, Qu'ilouQO non apre nemmeno i 
telegrammi. 

Se non' temessi di essere indiscreto, 
vi narrerei una, onriosa avventura capi­
tata l'estate scorso ad un deputato' <to-
aoaoo; il' cui unicq figlinolo, volendo 
rientralo in cas^dqpp mezzinatte, b^asé, 
bussò, bussò, ma nessuno gli apri. L'indo­
mani il servitore ai soiiaò dioendo; 

— Ho aeutito bussare,' ma non mi 
son levato, perché ho creduto che si 
trattasse di un telegramma del marchese 
Hudinll» 

PreYisioai ialorno al voto, sall'Africa 
. 'i'eleg);afaiia';da'lt(iiìAi4 17: : 

< La discussione sull'Jlèr^M'srxihiuMItrà 
probabilmente mercoledì. 

I,l..f}j)v^ruo i\pa a(yì.8tter^ ,0 ,̂e un or-
dit;Vj,à|̂ l' gio'rh.Q ai '.p'i'èna flduoi'a. 
I .Si< crede oha voteranno almeno'400 
deputati. 

Le opinioni sul risultato del voto sono 
molto disparate. E' impos^ibilo.far^e de)le 
{i|C .̂ylsiiapji,,,pe,r. qjnaiî o sì 'sìa' òériicha le 
própoBte.del QaTerDu-jsaniooO' acoèttittei 

Oisu«ralmeDtcl"per&'no'n si'uréd^ ehdil 
IitidUfefd' ,r!ó'A«qfeliM;(Ìti'éi,l!*' itìà^'^i'o-
r'ànz^"ctié i suoi'òrgani' vanno annun­
ziando». 

Scio^Uo ii, P( |#l ' (Collisili 
Tefeglfa'fiitio da Rv)ll)ii, 17: 
« Sono p'fobti f òxi&tfii\ ehe sciolgano 

una veatlnà'i di Cangigli comunali, con­
dannati dn Pi'efetti p̂et- cittiva ammi­
nistrazione.' 

Per quasi alt^eitlititl il Governo deve 
ancora delijiei'ai''è^V; ,, 

6U I T A U A H U L Ì Ì S Ì L T " " 
I giornale bf'iiSilifnl'sq'iia.pi.aqiidi're-

plumi,, oontpOjU' oiq'dóitta. del '.Governo 
italiano nella liquidazione dei famosi 
[eoJSffiiiRgi^aftiy! (ì&Sm. .hrs'ilicnq 
ha già quasi pagato i quattromila con­
to; di reis pattuiti, 

II Jarnal do Bratti, scritto In por-
taglk«ae«<.st.'limilta!.aiaaaUataia*raoD< iro­
nica meraviglia, ohe < fino ad oggi, dopo 
sei mesi, il Governo di Roma non abbia 
ancora avuto il tempo di distribuire lo 
indennità. I giornati italiani protestano 
contro la Commissiona di liquidazione 
nominata a Roma, che vuole fare per 
QOfljf). 8U5>,ij9a. nuova ,isly,ijtor»»=. persegui 
singolo reclamo. Figurarsi quanto ttmt>« 
ci vorrà a prendere oogaizione di 175 
incartamenti ! 

D̂ el .malcontoDto prodotto da questa 
proópdura tra gli italiani di Rio Janeiro 
e altrove é prqva il seguente brano di 
una'corrispondenza scritta dalla capitale 

APPHNDieE'DEL t'ÉWLI' (10) 

ANNA BERTON-FRATINI 

L'ÀÌcanti si volse rapliljil'à quei nomai) 
E;'a,,,il|.i;0JW4j ,djel>} gMiYriQOi'piài'iàoka'bflel 
a;pii^riri$eroitto in sooiatà.i'GraBrviag-
giatóre, parlatorio' el^ttOvidii'prnaioiiiid''' 
g^gpOj egli OtVeva in sé tutto quello ohe 
<ÌSSQT(S per.lasciarsi desiderare ovunque. 

Qifalfa vc)l;ta ritornava da un nuovo 
X><e|8^> <'°60 m^tii niiaiiridiiiBSSeiBI») .dil 
OÓL'.«sialo- fin nel Portogallo: tutti lo 

U,;Cq(f),e, ,()spRi wejri,dJ#f«(bBÌto(,B«l(»tO 
^ B|58fjtt«fj4J,,'"P»oft! r''''"'*o oiwh,|i*te,-iBe-
netnut i , oùriose qi^, a tàn sĵ .idi4pMai>al 
%(ii|§go^^frp( a tutte le domanda one 
4Qo5a_vinOt '. .. 
, -T>,^i^te^ «|f,to a Carte! avete visto 
!^;i^jitó)'MiP''rióg4lJa*. dite»! qaal«hi»« 
•iosa df quèl"pges& 

'<nti'il'«Pf''V?'^Ìi 'ft..T«gW»''i>ol Porto­
gallo non ebbi I onore di vederla r la 
CoÌPte.,fiW!i«g|i[*'lé'tìi8M(ttrv*tu?B''nc>n 
vale la pand"di narrarle, oomu'oia'sime' 
tutto, sonb'talfloUÀ cònaigliano il sonno, 
ool lori) ricordo. Mia 'veoìa;iti> al pàes '̂:^ 
Oh WtliJiani 'p^Joghesi soAb- hrldi; oo-
perti di laude a pdoo susirattibili di cai-
tura; sono' fertiH"lé ' vallee W piaihita 
luogo>lli oot«i' ioféMWi dbì"fibmi;., " 

fiii'erale alla Tribuna italiana di San 
Paolo : 

« Davvero che Kudiul al flaioo di De 
Martino vuol aggiaag|Dre una bella e 
buona corbellatura ai reali(iniinti prima, 
Hi Governo dal Brasile poscia, il quale 
co! dare i 4000 oonìos intendeva di lii-
quidaroi aeriameute ogni pondeuza, men­
tre uoó si é fatto che uno spostamento. 

Primit era il Gloveru.) italiano che di­
fendeva i diritti e gli interessi degli.ita­
liani reclamatiti presso il Goveiinp 4al 
Brasile,, ora sono i reclamanti oHe deb; 
bono far valere 1 loro diritti verso li 
Governo d'Italia», 

Se la soluzione delle vertenze col Bra­
silo fu, per quanto concerneva la parte 
diplomatica un insuccesso por l'Italia, 
la maqcausa del pagamento delle vittime 
costituisce un atto inqualificabile, che 
basta da solò a spiegare i soprusi contro 
italiani ohe vanno tuttodì commettendosi 
nella repiibblioa, senza, ohe gli agenti 

cof«yiàpi^'abnd$:jiiitiitf¥:'iiiw';, 
Li traacuroKgina' da,parta del corpo 

cousolara al Brisila di ógni più elemen­
tare loro dovere é. arrivata a tale, cho 
gli' immigranti lUU^ni chti accorro''ila a 
SantOB, trovano l'officio del vicecoosole 
qnasi sèmpre chiuso. A Rio Grande'do 
Sol un blttadin'n italiana é morto con 
sospetto di maleficio. Il conte Dell'Aste 
Brandolini, yioeconaola italiana io mis­
sione colà, non essendosene dato par intesa, 
la colonia nominò di propria iniziativa 
una Gom'milisldile speciale ohe, recatasi 
dsi delegato del palazzo, chiese l'esuma­
zione doVVadaVura e l'autopsia. Hll a'Rio 
Grande do' Sòl el altrove già si parla 
di affidare a Commissioui permanenti 
quelle tutele che le autorità consolari 
non sanno o non vogliono esercitare, 

I PROCESSI FELJiSO FBEm 
Roma i l — Le guardie arrestate 

per la mo'tte del .E'rezzi, sono a dispo­
sizione dell'autorità giudiziaria. 

L'ispettore capo Giungi pose in sala 
di dis6ipliaa diciotto guarilto oaro^'rario, 
colpevoli di oegllgenza, , 

Oggi il giudice istruttore continuò 
rasarne dei giornalisti (Podr'ecca, Schiavi 
ed altri), che rivelarono ràaaas3iaio"'dél 
Frozisi. 

VAvanti dice che il dele^jato For-
cheim essendo incorso in parecchie con­
traddizioni nei suoi verbali sull' affare 
Frazzi, venne proposto dal Questore per 
la sospensione. 

I l protezionismo francese 

Lo spinto proibizionista del Parla­
mento francese —'malgrado tufo'quanto 
si dice e-81 fa per raggiuogere i'aooardo 

— MIO DIO! gridò un'attempata si­
gnora — egl|> ci regala una lezione di 
gffigro^f sA jjsq .dells.-sanfjla) 

Tutti risero, ed il conta ;aggiuQiiejj>. 
~ Lasciamo adunque stara le descri­

zioni. Già, durante il mio viaggia in 
quel.U regione,'non feci che pensare a 
Cristoforo Colombo I 

—, Oh! li capo ameno! 
— Si, nel riandare le storie antichaj 

si trova l'esca che riaooende l'entusia­
smo. Io questo presente la volgarità... 

— Una predica! dalla filosofia! — 
ribatté la signora di prima: — conte 
Giusto Boofatti, piutata lama. 

— ()i tutto cuore, vi accontento : Nel 
ritorno in patria, l'ultima mia tappa 
f'H a Firenze, città seipipre a me cara, 
alla cui vista la mia fantasia si risve­
glia in un subito. Lo credereste! là 
sola ho tirovato di ohe sorprendermi, 
signori miei!^ 

— Racconta^e.^, raoconta(ta, 
^ — Inoqqiinoio. Prego di non inter­

rompermi... spesso., Uscivo da Porta Ro-
ip^na, e mi dirigevo a Poggifi Imperiale,, 
oamibinando senza pensieri iq capo, A 
8{ni8l(ra, ve ne ricordate ? si troya i il 
viale dji pini e di abatii e luogo la-an-.' 
lita, ville aventi ora tutto il (a8to.della< 
ricchezza, ot.e, tutto l'inoanto deliqato 
dell'intimità a due. 

— Conte Giusto non i i ta delia lirica. 
—I Noi;i,. tapiete, u^f^mmine... l'iqtimità 

a dq^! Kon vi é pji gran mala!.,. Pro­
seguivo a^|i[^qu9, col cappello calata 
sugli occhi,' quando odo dietro di me 
il rumore di yna, carrozza, che sala a-
dagio, adagio, e mi oltrepassa di buon 
tratto: poi il vattiirale arresti i suoi 
cavaci , diacéSaf Vi ipfe 'lo apo^^lq a 
due aigijore. Qn'edte, con uu canno ìi-

oommerdikle tra le due o&zioni sorelle 
>— ai mantiene sempre vivo òontro i 
prodotti del nostra paese.' 

L'ultibA) essmolo vlaoe'ptidCipatmlèlìitè 
n colpire un' ino^istria ohe- flo'^liibè aS& 
di tutte nella ragioni dbll'lllalia BèAk'ralb̂  
A.louni défiàtati 'francesi hlihatf" ilitlitti 
proposta di elevare i dazi sui maialila 
sui relativi prp^,ottijii)ntam|ao ohe cosi : 

. ,?oMÌ/ivi .da K .'8 ,a, 12 ^1 fl»ipM«> 
porci i a latte v l« da fr. 1.50 a 2.50 
ognuno; 

oarni fVeachO di inaiala' da fr! 12 a 
18 al qufotaFeì salumeria da'fK 25 a 
70 al quintale, 

Questi dazi colplrebbórq, quindi, òòi) 
un ahmento di quaai il ZOO °/,, la sa-
iumerit ilLatiA9a„ciiAts«ta-euti^ per duo 
terzi, in tutta la qiianiità.di-,que^)i.V,pra-
dotti' che la Francia in(), dall qstero ; 
nel decòl'aa anno sui l,0'l.Ì,QOb quintali 
l'Italia ne fornì 782,200 quintaUj.,!... , . 

La Càmera di Commercio iti^llana a 
Parigi ai adopera per sventare questa 
nuova minaccia alla nuatra esportazione. 

AÒcora TittiaiB U c s M i i li Farìil 
Parigi Ù — Stanotte morirono altra 

due signore in seguito al^e ustioni ,ri: 
portate nella catastrofe dal Bazar ' di 
beneft'.óiiza' , ' 

L% uà nuove vittime sono la signora 
[yóioi. ''fie, di 47 adoi, e una sua figlla| 
VP I , . n s . _ , ^ 

1 iifflerod'éimUrtiasc6ndaormàial29.' 
; 1 > \ • | . . ' . > ' ' l ^ 

Le trattative di pace 
Londra i7 — La stampa inglbse ri­

prova assolutamente od unf;iii;j([|ifnte 
le condizioni poste dalla Tnrchiai Cosi 
il Times dice ch'esse sono inaccattabili. 

Colonia 17[ —iTelegrafano da Ce.! 
stantinopuli alla Kólniiohe Zeibtn^ ohe 
la P^r^a insiste par il diritto, di praoi» 
sarà da sé,' in modo definitivo, quali 
debbano essereMè''>fflci&ìfl%aziaal dell'at­
tuala frontiera a quella l'amSi'batiSrA nel­
l'indennità di guerra, . - - ' . 

Roma n - ^ Il Popolò RothdHo as­
serisce ohe fra I GablnOttldeltePul(èfa«^ 
vi é un attivissimo scambio di caiilaiJi| 
«azioni perconoordare la'ta'onlfropt^ptiSM 
da presentare alla TurOhi'i; lti'qllalef,'U 
quanto pare, avrebbe chiasto molto par 

d%Te?ii8t^t,!:^"^itóiaiiEn*i 
Candia, si baserebbero aof^n II maoita-
oimento dello èìatu quo ante b«Hum.^f> 
il paga'mebio di una iuilénnità di guerra 
inferiore a qqella chiesta, ma garantita 
dalle Potenze!, 

i t e p r o t e s e d o l i a - T u r c h l a ^ 
e l ' l i m p r e s s l o t f i e a d ' A t e n e » -
Alene. i7. —;-^Lei<iaùi>»<'V«twlt«e?«il« 

oaàziano l'uomo. Compresi ohe prefe 
rivana Pi!)a8eggiat;a, 

— Qui il raocoato comincia ad essere 
interessante — esclamò l'Aloanti —- ohe 
non poteva star zitta. 

— Cosi da lungi — oontjnjiò il i n ­
fatti animandosi — non potq,vq distia-
guerq'i volti delle mie signore, ma all^ 
meglio, intravvidi nell'in8(amo tali (jor/_ 
^ZÌ̂ if|-_ ,9]ie., perdonata all'iqdi^prqto ! 
airungò li passo per sioqerarmi se' il* 
volto, eqrrisponde alla figura^ 

—, Come erano?— chiesero all'ingiro. 
— Erano al|e, l'uoa in .Iqtto', l 'altra, 

in grigio; la prima di forme giunoniche, 
qq^l^ljrpppa parò, la seconda slanciatn, 
elegantissima, altera nel portamento dei 
opoq. 'V'e^vo, sotto il loro semplice oap-
pijllp, il grappo delle treccie' oo^iosp, 
80,|iré, i;qli% (uagra, bionde dorate nella 
Giunone, 

Nessuno più fiatava, era il momento 
della curiosità, , 

—• Le due signore si soffermavano 
davanti le vil\e, tenendosi strette a bnac-
cjq ij ravvicinavano le teste, certo per 
sorridersi. Cari miei, l'idillip delVamioi-. 
zia I poai, v^^qte, dovrebbero amarsi tutte 
le donne, ed allora per il sesso forte la 
presserebbe liscia,, nelle più' scabrose cir-
ooatfDze... 

— Le divagazioni adesso! non" potata 
tral'aacìfjrla ? — oonajgliò'J'A|caB|i. 

— Jooomi'al. tatto: Io, per( darmi 
u^ OOĵ tegno e non sembrare sfacciato, 
oàli{,,aDCor pi^ (l'cappello sugjj occhivi 
prèndo' ttOj libricoii^o, un iapt^, e d,i satr 
tee^i^le';gu4fdo,(ii' profilo, mentre le 
raggiaqgo. No, non, potevo cfedwe a 

I cqa steesol A^'l signori, ia tutti i miei 
viaggi, in tutte le mie, p,ereg?ina,f;i.gni 

I disordinate, oon vidi gruppo più curioso. 

Sofia Cerri, Linda Gusberti... poiché e-
rano desse quella due fenici ! 

Qui un bisbiglio sorse nell' uditorio ; 
l'Alcanti proruppe: 

— Voi ei misti flcatel 
— MI guarderei dal farlo In dasa 

vostra, aggiunse il conte, inchinandosi 
da 'perfetto gentiluomo: -»• io narro la 
verità ; se ciò v'interessa, dovete tacere 
ad ascoltarmi. 

Ognuno tacque. 
— La care donnine, erano.... ve lo 

dico sinceramente, bellissime. Una car­
nagione fresca, riposata in Sofia; in 
Linda un vigore nuovo e gli 'occhi' più 
grandi, sulla sua pallidezza uoa traspa. 
ronza di convalescente. Più misurata 
nel passo, tmano decisa nelle movenze, 
aveva a fianco di S ifia acquistato un'im­
pronta più femminile; mentre l'altra, 
per l'idenCiica ragiotae, pareva più di-' 
sinvolta. Già m'intendete. L'i curiosità 
mi vinse con maggior prepotenza: coni-
fesso il peccato. Lo seguii, ' le spiai, a-
vaudq cura, come un uomo infreddate,! 
di rialzare i! bavero del soprabitoj e fa­
ceva caldo, proprio caldo in quel gia[!da ! 

Qui tutti risero. 
— Tanta indiscretezza in voi! — disbe, 

scherzosa, l'Alcanti. 
— Che volete? ' Samo miseri mor­

tali! M'ostiiìai a negui^le e giunsi, con 
esse, fino alle Porte Sauté. Parlavano 
pî co, e quando si volgevano, tracciava 
dei segni sul libriccino, con la foga di' 
un maniaco. Passiti anch'io aotto il 
chiostro di San Miniato, m'inoltrai fra 
le tomba, come la signore. Allora,, che 
fecero? S'aggirarono tra i.marmi in'di-
leuzio. Divenute tristi^ inquiete) maq 
matvo che prosei^ivano, m'acoorsii che' 
frugavano con lo sguardo di su di giù ; 

ed io sempre dietro di loro, 'iòl òt̂ pu 
china, come colui ohe hà'cin ^taVo^pl'b'-' 
blèma da risolverai B&8ta,''il alafo'ijt' 
festa, la bellezza delle dqa alDÌehe,'' nit 
ricompensarono dell'brroré ch'ici'pk'bvsf 
nel soggiorno dei morti: B^' iir. mià''dffJ 
bolezza: l'idea del'nulla-,'sei's'Itiffioae 
al mio pensiero, " non la'tfò|[l'pb'rta'l'' ' 

— Oh! sietb felice voi! -^'la'i&enW 
una signora piiigue, rosea,- abbaad'O'tnn-
dosi sul molle divano. 

Tutti soffocarono il riito. 
— Ad un ' tratto, la signora?' Linda 

Gusberti — seguitò il o'}ii\li Giusto -̂ J»' 
s'avviò Sola par ' ub breve són'tiOt'o,' a 
rapidi passi; s'arrestò '^oi'' davanti vii 
monumenta. Rappre^éntalva l'aDgàlo'piliil^' 
gente con' la face arrovesciata' iti piedi'.' 
Ella chiamò due volte : < SiiBa... Sofllàll » 
Non potete credere!... io cUO fui uub 
dai padrini di quel tragico dneilo," Sii' 
vidr l'amico 'più caro. Guido Cerri','- spU'-
rare tra le braccia di Linda...."-bfflta, 
non potete credere quale iihpressi'oqé 
mi face tal'nome-su quelle,làlbbrà'I ' 

— CI fate veaire i bri*idfl — escla­
marono in coro le signoi-a. , , - ' 

' -4. Lasciatemi pirosèguife ; Soflai.'Cdrî V 
aocorse, guardò il'monumentò'cO'ii' ijiii'stò 
sorriso. Non s'iogiaocchiarOnoV'-'io, ebbi 
ballo a pazientare, ad atteAdare;''met'-' 
z'ora dopo erano ancora idjniòbili, eùiSi' 
le Sgire marmorea ohe mt'vedOvo a'( ' 
torno. Infine, scasi al Piazzale di Mi­
chelangelo, dai'cul si domina tttttà''Fi-' 
ronza, voi sapete, quella cónfn'sioìra'ili' 
case, la-linea dal Lung'Arno e'l'ènUtui^ 
macchia verde delle Caifcibe lò'ilt'à^'ò.' 
lontano. Fissai l'occhio sulla to^i^à'' di' 
Giotto. ìi di là, dall.Oi sfondo immeaso, 
mi veniva uu'aria imbalsamata, un'im­
pulso di vita ! Mi pareva impoesibila 
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condizioni ohe la Turchia intende di 
proporre par la paoe, oonahò la voce 
ohe s'mteaJa istituire una oommisaiune 
internazionale per il oontroilo della d-
naoze greche, hanno provocato qui grande 
f)Ca:tàziune e sdegna cóntro In'Turchia. 

I giornali dicono oha si dovri conti-
naare la guerra fino all'annientamento 
oompleto, pinttosto che la Qrecia do­
vesse rlnunciara al plit piccolo dei suoi 
diritti. 

Nell'Epiro. 
Alene 17 — Le graviaaima perdite 

sofferta dall'esercito greco aell'Qipiro ren­
dono impoasibila ogni ulteriore tentativo 
di avanzare. Per ordine del Ooverno la 
truppe sono ritornate nelle posizioni che 
asse occupavano prima. E' rimasta pressa 
Kioopoll solo la falange epirota. 

Atene 17 — Io tutto l'Epiro sono 
state sospese le ostilità. 

L a X n r c h l a 
d e c l « a a d o c c u p a r e A t e n e * 

Parigi 17 — In quesii circoli poli­
tici ritionsi chela Turchia abbit fatto 
espresgamente delle condizioni inacoet-
labili per p'<ter continuare la guerra e 
BDuIsntara la forze greche, essendo.de­
cisa di voler Ormare la paoe ad Atene. 

U n a b a t t a s l l a ? 
Atene 17 — Un telegramma del Prin­

cipe ereditario in data di stamane dice 
oh>) dalla 8 a mezzo un corpo turco di 
30,000 nomini marcia su D.imolca. Li'at-
tacco si dolinea contro due ali dell'eser­
cito elleuico, specmimente coatro l'ala 
sinistra. Da ulteriore notizia risulta che 
a mezzodì i turchi si trovavano a 7 chi­
lometri da Oomuko, Àppana ricevuta 
DOtî i'a dell'avanzarsi dei turchi, Rulli 
sì è recato a darne comunloizione ai 
rappresentanti della Potenze. 

Atene 17 — Il corpo J'esercito co­
mandato dal Principe ereditario occu­
pava fortemeuta la posizione di Domoko 
tino alle due pam. I turchi attaccanu 
anche le posizioni di Àlmyro. 

Atene 17 — Un dispaccio da Domoko 
annuncia che.i turchi furono respinti, 
ma\gt&ào,^chp-.\'ih'd6Ììfàl dell'esercito 
greco~abbia ripiegato. Il generale Mau 
romiohaliB sarebbe ferito, -

Atene 17 — Kegua grandìsìima e-
mojione in seguito alle notizie aulia 
maròia dai tnrchi. I ministri riuniti at­
tendono DOticie da Domoko, ove i tur­
chi hanno - l'obbiettivo di occupare il 
passo dominante i monti di Orthay. 

A Creta* 
Alene 17 — Kitornate l« inipru 

greoba ai Atoaoi I Capi dell'insorti si 
riuairanoo-aall'iaoia di Creta par isti­
tuire no governo provvisorio. Le truppe 
turche ai riuoirauno nelle singole città, 
Dopo partiti tutti i soldati greci, sarà 
tolto il blocco dell'isola. 

La DiTiia C i u e É in croato 
L'editore Vitaliaui di Zara, ha impresa 

una superba pubblicazione: quella cioè 
della divina Commedia dantesca tradotta 
in lingua serbo croata. L'opera A di 
grande formato essendoché al testo sono 
aggiunte le. famose e fantasiosa illuatra-
zioBi di Guatavo Dorè. 

oha con tanta aarenità di cielo, con tanto 
spazio cba l'occhio contempla, I' uomo 
dovassa improvvisamente morire, dormir 
sotterra a San Miniato, che rinserrando 
mille estinti, sorr.de ancora superbo. 
Un sospiro mi gonfia il petto, mi volgo: 
Linda... Sofia discendono dalla parte 
opposta da cui sono venute, si perdono 
ai miei sguardi, come una soave visione 
intravvadutà nel mistero I 

Regna nel salotto dell'Àlcanti un com­
movente silenzio ; nessuno interrompa 
ed il conta seguita : 

— Ritornato ieri in questa città, 
appena fui Ubero mi recai al cimitero, 
spinto .dalla curiosità che mi fece su­
perare il ribrezzo. Il monumento del 
mia povero amico Qnidu, meno il suo 
basto, sorretto dall i colonna, è identico 
a quello di San Miniato, ove le due 
infelici signore si erano arrestate, io 
credo, a pregare, evocando Io spinto 
che in ogni luogo a loro s'impone! 

— Ma comp. mai ^- ribatto una si­
gnora .nota par il suo scetticismo, re­
stìa ad ogni slancio —- come mai la 
vedova di,Cerri può viaggiare con l'ar­
tista, con Linda,,, la donna odiata, che 
le rapì rastremo conforto del bacio ? Vi 
& dell'assurdo in tutto ciò. 

•:— Ebbene, — conclusa un vecchia 
filosofo, i\ cui ognuno si rivolgeva nella 
questioni imbarazzanti — se il mistero 
non si può spiegare, se la vera Linda 
noi non la sappiamo definire, consta­
tiamo il fatto senza discutere, credendo 
anche all'inverosimile, purché il nostro 
cuora migliori fi la mente s'allegri nel-
l'ideare la creatura umana in un' oasi 
di pace e di amore. 

FINE. 

F R I U L I 
-wwaasM 

Questo di potar leggere « studiare 
l'opera eterna nella propria lingua ara 
UD aulico desidario dalle popoUtioni sta­
bilite lungo le riva della Sava^ le quali 
popoinziotti, è noto, hanno più ohe 11 
dasidario, il bisogno ormai di flunirsi a 
costituirsi iu nazione indipendente. In­
tanto tutte la loro energie spiegano nel-
l'edifloare; ed Agram è realmeats una 
città che cresce e s'abbellisce a visi» 
d'occhi. A sentirli, i ornati furono tatto 
ed ebbero tutto ne' loro passato all'iti 
fuori però di Dante Alighieri, ch'ebbi 
il torto di nascere a Firenze, anzicbi 
ad Àgraml 

Coma Maometto andò dalla montagna 
dal momento che questa non voleva an­
dare da lui, così i croati pensarono ili 
tradursi la Divina tJommedia poi che 
originariamente fu scritta in itallan". 
A colmare la lacuna della Iette>'aturii 
croata provvide don Stefano Buzolio, 

Se la Oermauia potesse trascinoro a 
aò anche la Francia, l'Inghilterra sa­
rebbe isolata. E' difficile che vi riesca ; 
malgrado gli articoli del Figaro, il aen-
timento pubblico è Irreduttibile. La 
questione verrà senza dubbio portata di 
nuovo alla Ciimora che sta per rien­
trare in sassione. 

Il ministro Hanotaox sera fortemenl 
gigotè dicono le oppoaizioni. Credo che 
il Ministero non calrà; molti però lo 
temono perchè si farà vibrare la solita 
fibra patriottica. Ogni previsione S pre­
matura; l'esito in ogni caso dipenderà 
da una dozzina o due di deputati i meno 
noti; a la questione più gravo oha ai 
presenti alla Fraucm dopo il 1871, sarà 
forse decisa coi criteri di iiitereHiii lo-
cali, che guidino soventi molti deputati. 

E' anche possibile che il Qoverno si 
accosti alle idee dei radicali di no en-
tente cordiale ooll'lnghilterra. Ctrta. 

il quale lanc'ò morendo la traduzioni) ' mento siamo in un momento dei pìi im 
• portanti per l'Europa, ove l'imperitoro 

è divenuto l'arbitro delie questioni più 
gravi ». 

cornpleta io seibo-croato AaW'lnfemo, 
Ora altri poeti lavorano intorno al 

Purgatorio ed al Paradiso, e l'opira 
loro è tanto avanzata ohe la stampa del 
divino poema è già cominciata. Le can 
tiche dantesce vedono la luce a dispensa, 
e a giudicare dalle prima la veste este­
riore 6 in tutto degna dei contenuto. 

Fra un secolo, chi sa, i creati aarniino 
capaci di sostenere che la Divina Oom 
media venne scrìtta la prima volta . . 
in lingua strbo croata I 

La ijolitica ielF imperatore lìDglìeliori 
Scrivono da Parigi, 16 maggio : 
«La venuta dell'imperatore Onglielmo 

sH'Esposizionn del 1900 divanta una tra 
le cose possibili. 

I patrioti irreduttibili dicono che egli 
è un graiido artista. Noi, più rigu r-
dos', dirc-m'i più esattamente che è un 
grande dipiomttico e che egli rimairà 
nella .̂ t jri i come uno dai grandi sovrani 
del secolo. 

Pochi giorni fa era sa equo ooli'io-
ghilterra noi conquistard le simpatie 
trauoes.. Col cooO'jrso di 10,000 fra.'chi 
alla sottoscrizione del Figaro ha distan­
ziato l'Inghilterra di molte luaghe?z', 
come Si direbbe in termini di corse. U 
sentimento pubblica ne rimane intera, 
mente sconcertato. Si vede bene lo scopo 
ultimo della politica imperiale che è i-
solare.ris'ghilterra a far dimenticare la 
guerra del 1871. 

Ma come parare il colpo? E convl-ne 
pararla o secondarlo? L'impréspijiiu è 
tanto maggiore che, mentre l'impera­
tore prod'g'i qn .̂-'te provo dì QÌmpfttia 
alla Francis, egli assiste sull'estremo 
confine delL Lorena a grandi manoyre 
li cui tema è questo : « La guarnigione 
di Metz è informata ohe l'esercito fran­
cese ha passato il confine ed è entrato 
sul territorio dell'impero. Il generale 
in capo Haseler con abili manovre lo 
sorprende, lo batte e lo costringe ad 
evacuare ». 

Nei vari movimenti le truppe passano 
a poca distanza dalla lìnea del confine; 
le popolazioni di Nancy e dei dintorni 
con una breve passeggiata a piedi pos 
sono assistere alia. disfatta. 

Le manovre erano ordinate ansai prima 
del disastro, ma l'imperatore seppe co­
gliere con rapida intuizione l'opportunità 
di accompagnarle con una marcatissima 
dimostrazione di amicizia alla Francia, 
come per mostrarle nello stesso tempo 
la sua amicizia e le sue armi. 

I francesi sono sensibilissimi a questi 
sautlmeotalismi, ed ora non sanno qual 
decisione prendere tra le manovre, le 
simpatie tedesche e quella inglesi. 

Da fonte di un'autorità ineccepibile mi 
si informa che la diplomazia imperlale 
ebbe già un vero gran successo a Pie­
troburgo. Sotto gli auspici dell'impera­
tore Òuglielmo una specie di Lega è 
realmente fatta tra la Russia e l'Austria 
e sarà completa colla pro-̂ sioa visita 
dell'imperatore Guglielmo a Pietroburgo ; 
ed è fatta, come disse del resto il barone 
Banfiy a Pesth, senza alterare la vecchia 

1 trìplice. Per modo che con la lega si 
1 assicura la pace in Oriente, e con la 
j triplice la si assicura in Occidente, 
1 E' iiup'.)s:ìibile ihìgare che questo sia 
! il sommo dell' abilità diplomatica. La 

Germania realizzò l'idea di Bismark di 
una contro assicurazione a Pietroburgo. 
MI si aggiunge che l'Italia, senza far 
parte della Lega, vi aderisce ; come la 
Russia aderisce alla triplice senza farne 
parte; e che. le relanioni fra l'Italia a 
la Russia, già-ora cordiali, diverranno 
cordialiasime. 

Lo scopo nltimo dell' Imperatore, sa­
rebbe di rifare una specie di blocco 
continentale contro l'Inghilterra, come 
lo aveva ideato Napoleone I. 

II confitto degli interessi inglesi e 
tedeschi si fa acuto in politica noli' A-
trica del Sud ; nel commercio e nell'in­
dustria in tutto 11 mondo, I prodotti 
tedeschi scacciano a poco a poco quelli 
inglesi su tutti i mercati, e la marca 
« Trade of Eogland » è soffocata da 
quella dei tanti « Arbeìtvereiu » e « Qe-
werbverein » che sì diffondono ovunque. 

CALEiDGSCOPIO 
Orontiahe Aiulane. 
Magft'io (1430). I Venoti bAaao a putti Val-

Taaona o sptlimbergo. 
X 

Un peuitro al gloran 
La reallt t ca osvillo gnerolo, l'idwlità on 

cavallo oiooo : « dira ohe è proprio con qotilo 
eqràpigglo che noi poroorriamo il cammÌDO 
della TÌtat 

X 
Cogniiioni utili. 
Par gli Egriooltori. 
UQ agriooltorft iogleso ragoomanda in modo 

pariiiioliire l'iiapiaga delle (old «omo loltìera 
per le stalla. La (eloi urabbero pi& riool» in 

I alemaatl utili alle piante di lineilo ohe iiano la 
paglie dei cereali, e ne rìsattorebbe qaindì on 
letamo molto più rieoo di quello ottenuto con 
le paglie stesae, 

X 
La 80Dge. Soìarsda. 

I — lo formo la tela. 
8 — Le tenebre bo in core. 
8 — Un grande cantora 

mia storia nanb. 
1. 9. S — Son bella sa foggo 

le lodi, 1 clamori, 
e preaao i dolori 
beneflca vo. 

Qptegaiiona del monoverbo pmeedente. 
INOARCO (in e arco;. 

y^ 
Par flnire. 
Pantolini In vltita. 
— Gbs bai bambino avete,signoral... E che «lai 
— Quattro mesi proprio oggi. 
— Kd è aen» dabbio il vostro più piceo lo i 

Penna e Forbice. 

Fratricidio iuvólontarìo. 
Poatabba, III migglo. 

L'altro ieri accadde.qui un grave 
fatto veramente tragico. 

Certo Giuseppe Lugato fu Evangelista, 
d'anni 43, capo operaio nolla fabbrica 
di scope dei fratelli Da Lanardo da R')-
sia, èra al lavoro' a sì ferì acciiieotal-
mante a un braccio. 

Il Lugato, non potendo in causa della 
ferita portarsi per quel giorno al lavori, 
mandò i suoi figli Italo d'ann< 13 a Gio­
vanni d'noni 12, ad avvertire II suo 
princip.^la, consegnando loro in pari 
tempo la chiave dello scrittoio perchò 
levassero certe carta a lui occorrenti. 

Fatalmente nel cassetto dillo scrittoio 
era chiusa anohe una rivoltella carica, 
e l'Italo la prese in mano, facendo, 
acoidentaimeute, scattare un colpo. Il 
proiettile disgraziatamente anlò a col-
pira il di ini fratello uell'oiMhlo destra. 

Accorsi {larecchì lavoranti, vennero 
prestata al ferito la prima cure, ed il 
medico di Ponlafel, chiamato d'urgenza, 
ordinò l'immediato trasporto del ferita 
a Pootebba. Il povero Giovanni moriva 
nello stesso giorno. 

Il feritore venne arrestato. Il doloroso 
fatto produsse viva impressione. M. 

La Chinina Migone è il sol rimedio 
Che di forfora può togliere il tedio, 

FÌ0VEM€IA 
(Di qua e di là dei Judri) 

I m p n r t a ì i i l o n a d i a n i m a l i b o ­
v i n i ' L'altro giornu fu fitta la con­
segna dei tori, giovenche e vacche dei 
tipi Simmeuthal, Friburgo-Sìmmenthal 
e Friburgo, fatti venire dalia Svizzera 
per conto del Circolo agricolo di Poz-
zuolo, come fu già annauziato in que­
sto giornate. 
.-I sotloscrrttori. Iu numarodi-ventuno, 

sì dichiararono tutti soddisfatti degli 
acquisti fatti. 

Furono importati : 9 tori, 16 gioven­
che, 2 vitelle, in tutto 27 animali; di­
stinti per taglia, per forme e per atti­
tudini. 

Da un quadro appeso nella sala per 
le adunanze del Circolo si rilevarono 
questi estremi sulle spesa di esportazione : 
Acquisto degli animali 

(in oro) 
Traaporto in ferrovia (fino 

a Risano) 
Dogana 
Spese d'acquisto, viaggi, 

mantenimento della com­
missione, ecc. 

L. 16,575 20 

noi,-
269 61 

1419.80 

Totale in oro L, 19,3.ra,61 
che ridotte a valore in carta rappre­
sentano una spesa di L. 20,448.99, cui 
l'assemblea dei sottoscrittori volle ag­
giungerà L, 270 per indennizzare la 
commissione di spesa personalmente 
esposte dai singoli membri. 

Quindi le spese di acquisto, tutto 
compreso, non oltrepassano le lire. 100 
circa per capo, 

OH animali ÌTiportati furOQO acqui­
stati dai seguenti : 

Comune di Codr.iipi, Amministrazione 
Maniscalch , Cu colo agricolo di S. Vito 
al Tagliamento, Colline di SndeEtliano, 
Deauu Pietro, Àmmiuislruzioue V. Can-
c'anl. Di Gaspero' cav. Antonio, Ammi­
nistrazione Sabbattini, ' Paga'ii Mario, 
Rizzanl Leonardo, Rinaldi Antonio, Duca 
Giuseppe, Marcolini Pietro, Tilottì Se­
bastiano, Go'unzzi Antonio, Orilz Se­
bastiano, Cleoni Silvio, Petrelo co, Pietro, 
Canciani Gio. Batt., Corubolo Antonio 
e Rivoldini Valentino. 

Importnclona di «alni dalla 
C a r l n x l a ? Essendo stata vietata,!'in­
troduzione dai suini dalla Oarinzls stanta 
la malattia, o malattie, dominanti in quella 
ragione, 1 signori veterinari di confina 
di Pontebba e Timan, «1 sono fatti In­
nanzi con una proposta, a preciaamenta 
quella di praticare un innesto preven­
tivo ai suini che si introducono nel 
Regno, tenerli in osservazione alla fron­
tiera alcuni giorni, quindi conoadara la 
libera introduzione, 

I predetti signori vaterinarìi oltre aver 
avvanzata la loro proposta alla autorità 
oompatante, hanno ritenuto anche di 
interessata la T. Aocadahìtd' veterinaria 
di Torino, perchè tale oonaesslone venga 
accordata. 

In proposito il doti. Barotroia Oasara 
di Thiena, dal quale abbiamo pubblicato 
altri scritti, ci trasmetta la saguenta 
che accogliamo ben volentieri : 

• Thimt, 13 maggie. 1197. 
AlVon. Direttore del giornale 

« Il Friuli » 
Udine, 

Interessando questa mia osseri^aziani 
la Provii.oia di Udine, prego pubblicarle; 

Nei 0.15 del giornale della Reale Società 
a pag, 227, lessi che gli egregi ao|leghi 
dott. Felice Amati e dott, Andrea Fonda, 
il primo veterinario governativo a Pou'-
tebba ed il secondo a Paluzza d'Udine, 
inviarono al Ministèro d'agricoltura un 
loru rapporto, pregando la r. Accademia 
a volerlo prendere in flousidorazione, e, 

L o o p e r e d i p i t t u r a a c q u i - ''^' ? T '"«PPi-^i- «PPOggiarlo con le 
a^^^o A n > V a n » « i . t » n . ? 7 a i «r<. ^ "«a influenze presso il Ministero, Dotto 
« t a t e a l i E a i p o a l z l o n u d i V e - i „„„„p,„ , , „ „ „ V ,„ r. .„n. H,I ds„r„.„ 

ODINIS 
(La Città e ii Comune) 

n o z l a p e l l i c g a t o M a r a n g o n i 
d-illa Coiun.iSiouo a ciò delegata, soni 
le iieguenti: 

Uressinn Vittorio (VaùSia) La Bot­
tega del Caffè — Cavalli-.n Vittorio 
(Tonno) Ospitalità montanina — Gri-
uiani Giudo (TrMste) Marina — N>-w 
bery Fianois Honry (GiasguW) Un paio 
di occhi aaurri — Ippoliti M(ria(U 
dine) /rt San Marco. 

VAdriatico scrive in proposito: 
«Questi acquisti del Municipo di U-

dine sono assai notevoli, e il fdtto è per 
sé atesso così significante o di tanta un 
portanza, oha intondiamo di occuparcene 
di proposito domani, non consentendocelo 
oggi lo spazia». 

G i u r a m e n t o . Dimenica nella ca­
serma del Distretto prestarono giura 
mento la nu»ve reclute. Il colnunello 
Fanohiotti pronunciò u'i nobi e discorso. 

M u r a t o r i e d i m p r e n d i t o r i . 
Sabato 4i riunì li 0 <m tato dei miira-
torì, il quale stabilì di laaure entr» otto 
giorni u.'i» seduta plenaria per definire 
quauio fu stabilito nell'assemblea dal 2 
cnrr. 

Venne fatta, dal sig, Leonardo Riz-
zaui, li) proposta di studiare, sa fosse 
possìbile, la fondazione di una grande 
associazione fra imprenditori, capima-
stri, operai muratori, falegnami ed arti 
affluì. Tale proposta vanne approvati. 

Oggi gl'imprenditori' ed il Comitato 
dei muratori terranno due riunioni se­
parate par accordarsi'sul da fare nella 
prossima assemblea, 

B i u u i o n o d i f a l e g n a o i l e l a ­
v o r a t o r i I n l e ^ n o a Dumenica si 
riunirono circa ottanta lavoratori in le­
gno in un locale dì via Cicogna par 
trattare sull'orario unico delle dieci ora 
di lavoro. Venne nominata una Commis­
sione di una ventina di operai con l'in­
carico di occuparsi delia questione. 

L o a d o p e r o d e l b a n d a i e d 
o t t o n a i . I.̂ ri stira alle ore 8 in una 
aaia dell'albergo Cecchini, in via Gor­
ghi, invitati convennero quattordici pro­
prietari bandai ed qttonaf per discutere 
e deliberare sulla demanda dei loro la­
voranti diretta ad ottenere l'oràrio li I 
10 ora di lavoro. |. 

Presiedeva l'on. avv. Giuseppe Girar- \ 
dìni, il quale espose ai convenuti lo 
scopo della riunione a la pretese ' dei ; 
lavoranti. :' 

1 proprietari, dopo breve discussioDe 
e dietro parere espresso dall'on. G rar- , 
dìni, delegarono Calligaris Giuseppe, ' 
Mauro Angelo e Rubic Domenico, a trat- \ 
tare con una Commissione dei lavoratiti ; 
per stiibilire l'orario di lavoro, sem^̂ ro ; 
però che debba essere dì dieci ore e 
mezza da primo aprile a 30 settembre, 
e cioè dalle 7 ant. alle 7 pom. cm un'ora 
e mezza di riposo al mezzodì; e di 10 ' 
ore da 1 ottobre a 31 marzo, cio6 dallo 
8 ant. alle 7 poin, con un'ora dì ripi-so 
al mezzodì, 

I lavoranti a loro volta delegarono i 
Vìrgoliui Luigi, Rossi Pio e Del Mestre | 
Giulio, e stamane tutti si riunirono alle \ 
ore 9 nello studio dell'on Girardinl, ': 

I delegati dei lavoranti non accetta- , 
rono l'orario proposto dai padroni, vo- , 
lendo quello delle 10 ore, Rubic e Cai- ] 
ligaris, per loro conto, accorderebbero 
l'orario domandato, non così Mauro. Non 
essendosi perciò posti d'accordo, 1 sin- ' 
gali incaricati dovranno riferire ai man- -
danti. 

A n c h e l e a e t a l u o l e si prepa­
rano a domandare l'orario di 10 ore. 

rapporto doma..da la revoca dal decreto 
dell'ili.mo signor Pref.)tto d'Udina, che 
vieta l'introduzione nella Provincia del 
Friuli de' suini provaoieuti dall'Austria, 
causa l'epizoozia (mal rossino, pueumu-
euterite infettiva) colà dominante. La 
petizione o rapporto al Ministero d'agri­
coltura, non ha diritto d'essere dal mo­
mento che in Austria (coma lo menziona 
il rapporta medesimo), esista il mai ri-s-
sino ed il colera de' snìòi; per cui per­
mettendo l'Introduzione de maiali nel 
nostro territorio da quella parta di con­
fine 01 aumenterebbero ì' oasi di malat­
tia che ora da noi è in forte deorasconza 
e si manterrebbe ancor più vivo il fooO' 
laio d'iufeziona. 

L'Austria, è più di due anni ' che ha 
chiuso i canflni dal vicino Tirolo ai 
nostri suini, causando enormi ad inoai-
oolabili danni al commarcio ed all'agri-
coltura, e non ancora ha revocato quel-
l'O'dinanza e chi sa quando vaVrà to'lta. 
L'Austria or ora ha chiuso il passo ai 
bovini delia Lombardia, nella tema che 
l'afta epizootica le ven sse'-.importata, e 
sta bene. E noi dovremmo pregare Si E. 
li ministro d'agricoltura di revocare-il 
decreto dall'ill.mo sig. Prefatto d'Udine, 
con molta saviezza. emanato, che proi­
bisce l'importazione da' suini da una 
regione Infetta? 

MI pare .che no. In Austria doMicfa 
l'epizoozia suina c-ime qui da uoi,"ma 
ella non apre i passi anzi ce li chiude ; 
qui in Italia invece si insta a che 
vengano aperti I, „, .-, 

Prima di cbin'de'ré mi permetto d' e-
sprimere il mio convincimento, e.cioè 
che la revoca dal decreto dell' ill.mo si­
gnor Prefetto d'Udine tornerà di grava 
danno alla nostra agricoltura e commar-
ciò, massima ora che la malattia è in 
diminuzione' e che ie-vaccinazioni'jiró-
yaptiva anticoleriche, che .pure alcun 
che giovarono, non diedero, ELlmàuo qui 
da noi, qua' risultati splendidi e sicuri 
che altri miei oolleghi ebbero la fortuna 
d'osservare: . - • •. • •' i A. , .' • 

Non si può discorrere di risultati si* 
curi, che suini vaccinati sani e rivacci­
nati sani ammalarono dopo pqrecchi giorni 
ed,anche, dpî d' un n;ese,\di'ca|ecà,|ej! la 
sezione cî mosfrò l̂ ,l,̂ sioi)i'dciilÀlpn%Bma-
enferite 'infettiva. 

Dolt. Cesare Barcarola ». 

C a s s e p o s t a l i d i r i s p a r m i o . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mesa 
di gennaio 1897; 
Libretti rimasti in corso in fine del mésa 

precedente • N. 8,997,582 
Idem emossi nel mese di 

gennaio » • 42,330 

N. 3,039,892 
Id. estinti nel mese steaao » 31,127 

Rimanenza N. 3,008,763 
Credito dei depositanti in ' fine dot mésa 

precedente L. 478,847,579.19 
Depositi del mese di 

gennaio » 41,189,722.93 

L. 512,837,302.19 
Kimb. del mesa stesso » 23,389,192.86 

; - Rimanenza L. 496,448,109.31 

P e r g l i a l B I t t a - c a m e r e . Se­
condo un diségno di legge presentato 
alla Camera dall'o.o^ Di Rudinì, all'art, 
60 della legge dì pubblica sicurezza (te-

j sto nolca) 30 giugno' 1889 n. 6144, è 
l sostituito il segnante : . 

• Art. 60. Non si può esercitare l'in­
dustria di affitta camere od apparta-
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menti mobiliati o altrifti<>~nti dare allng-
giù pHr irieri:H(if*, seus-i pn^vniuiva diohia-
ratiuoe aji'antprili lo.aale di p.ubb'.iaa si-
ourmà ì^%2Ì!i li visto della medesima, 

« Tìli diahiaradittii dovrauBo essere 
presentate all'autorità stessa p"r l'an 
nuale: vviiìtaètiooe. 

« Li'aiitorUi di pubblica s ourezta del 
oireoAdario, di sua ioizialiva o sul rap­
porto dell'auiorltà looali>, piiirA vietare 
In qualiiast tempo l'r;er<iizÌD, se l'eser-
oeote si trovi nel novero dello persone, 
di cui sll'art. 63 ». 

U n p u g n a a l n a a a . Dla-naote 
Arigelo fa Valeotii.o d'aiiui 23, com­
messo di nrgrz'o, e Oregglo Secondo di 
DaDisla d'anni Z'i, eutrambl da Udine, 
venuti a diverbio all'osteria alla < Oon-
tadlnélla Romana » ai soamb'.arono del | 
pugni, uno dai quali produsse al Dia- ( 
mant6 una oontus one al naso, por cui 
SI fase medicare all'Oipitale. Goariri fra 
.6 giorni. 

D i e c i l i r e p e r d u t e » Ieri mat­
tina un povero ragizsu, da via Paolo 
Canoiani a via Villalta, tia perduto dieci 
lire 000 sue. Chi le avesse trovate ta-
rebbé.opera buona portandole alla nostra 
Amministrazione. 

D f e h l a r a s l o n e . Essendo sciolta 
la so^ieti {r'a me ad il sig. Qiovanni 
Taddeo per la conduttura dell'esercizio 
del Oiiff alla Niiova Stazione, od avendo 
quest'ultimo assunto la coutinuasiooe 
dall'eiercizio sfesso, e' di rispondere a 
tottl gli aggravi ioerantl, così credo di 
render ciò di pubblica ragione, 

naiaa, 14 migglo 1807, 
Domenioo Rossetto. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d l n t e , N. 02, del 15 maggio 1897 
contiene : 

L*lntendflniia di Finaaù io Udina avrisa che 
aell'lànsto Hguito 11 giorno 1! nuggio con. 
l'appalto ôr un uovannìo dolU rivendita dei g«. 
neri dì privativa sitaata in Udine, via Poecoìls, 
venne dallt̂ enittii pel presto oEfertn di annue lira 
845,, e olle l'ineinaazione di migliori offerte in 
anmanto delta proindioata sonimB, lo quali non 
dovranno ossere ioferiori al ranteeimo dì eesa, 
potrà esRere fatta nel termine perentorio di 15 

Siami, aeadiluli alla ora 12 del giorno S6 di 
etto mese, 

iW~ Venna uotiflsato all'arv. Domenleo Qalati 
dl'igflota dimora la aentcou 0 mareo 1897 del 
Fkatore del primo Mandamento dì Udine, ohe lo 
coudanoava a pagare alla eigoora Bagolici Mad­
dalena di Udina u somma di lire 873, ed aa-
aeaaorl di legga. 

— IliignarBaimondo Laehia venne nominato 
anmtbra dall'arediit gìaoeate lasciata dal fo Oe-
nttt Fnnoesca fa Domeoiso, interdetto, morto 
in Poleenlgo il tS mano 1897. 

, — D Rreiètto di Udine ha aotoriaiato la Di-
Hslcne dell'Orfanotrofio mona. Tomadinì in Udine 
ad aocetlaro ad inoramento del proprie patri­
monio il legato di mobili, reailazato inlira D44.G0, 
disposto dal fu dott. It&imondo Jnrlaia, rìtennto 
ohe' la relativa eomua aarti impiagata nell* ao-
quido'di rendita 4.G0 por cento da ìntaetarai 
all'opara pia.. 
!i> — Il Prefetto di Udine ha antorliiato la Con-
gragazioBo di carità di Udina di afioettaro il le­
gate di lire HOC diinoito dai fa Antonio Tellini 
a fiivore dei poveri della Parrooohìa di San Gia­
como'di Udine, ritenuto ohe tale importo sarà 
iavestitc in rendita pubblica eonaolldato 4.50 
eanta'. 

— Il Prefetto di Udine ha antoriiiato la Oon-
gregaaione di oaiità'di Udiaa di accettare il le-
;ato, di mobili, realizrato in lire 045.50, disposta 
'.d'Ai dott. Baiuondo Jurisia. 

àenll l iuia alitisi, ossia a denti bianchi, 
saeoadc -l'aspresiioDe di Orazio, può sorridere 
ahi 2a oso deirBbnrnea, dentifrioio preparato 
dalla ditta F. Bisleri a C. eoi nedimento alca­
lino deii'aoqua di Noeera Umbra e eonfeiio-
nato in cofanetti di metallo stilo Fompadonr 
ohe sono gioielli di eleganxa e buon gusto. U 
Dantifriido l̂ barnea preserva 1 denti dalla earna 
a profuma l'alito dèliaiosamente. 

L'Eburnea è preparata anche ooma polvere 
per tiagni e toeletta per rendere la pelle mor­
bida e vellutata e comò cipria par bx ssempa-
tìra in brava tempo le niaeahia rosta a le sora-
poUtore dell'epidermide. 

Per eommisaioni F. BUUri 4C. — Milano, da) 

'Corao p r a t i c o d i r l p e t l s l n n e 
presso li CoUegio Paterno per quagli 
alunni delle Scunle ginnasiali a tecni' 
eh», che, doficenti In qualche materia, de­
vono prepararsi~;ì prossimi esami di pro-
moslooe e di licenza. 

' Qftssmzlont mètaordloglchi 
Stazione di Uliiin — R. [nitutn T-c 

17- 6 - 1897 ora 9 ora 15 ora l i 18 
ora 9 

Bx. rtd. a 10 
Alta' m. lla.lA 
livello dai mare T47.6 747.8 74t.4 748.5 
Umido relativo 6» Od 74 ' 59 
Stato del cielo mieto mieto 4.cop. q.aer. 
Aeqaa cad. mm. —. .. 1 ( direiione 
1 ( veloeltà km. 
Term. oantigr. 

— W 8W .^„ 1 ( direiione 
1 ( veloeltà km. 
Term. oantigr. — 7 1 _ 
1 ( direiione 
1 ( veloeltà km. 
Term. oantigr. 17.0 13,8 14,4 10,4 

^*'"P*"*'^( minima 9.B 
TfiaipQntan mlaim^ all'apgrto 8.8 
Tampa pnàabtìit 

VADU deboli • frasohl «uttontî loaili ^ 
vari» con qô loha pioggU o tompofats. 

S 

(al tarviî o di S. M. il Bo) 

ANTONIO TANNA 
Via Cavour - UDIMB - Via Ciavonr 

PORTE 0*A8SISE 
OlMIClttlO PUBMIBDITATO. 

Udienza 18 maggio. . ..... 
Presidente Vanzetti 0 imin. ditterà ; 

Giudici Dalli Zitti a Aatiga; P. M. Co-
Vi.'Zr.i avv. Quarino. 

Difensore Oirardmi avv. Omseppo. 

Ecco un estratto dell'atto d'accusa. 
Primus Oiovanai fu Mattia, d'aoui 

26, detto Gloume, busoiinoio di Cienlie 
(Paiuzaa) nel ritornare dall'Austria as­
sieme a CarlevariB Oiovauui esplorò 
con abili domande e ei convinse che 
quest'ultimo aveva fatto sul lavoro buoni 
affari e oha quindi doveva portare ad­
dosso dei denari. Gli si fecj uompuguo 
diligeute, deviando par stare con lui 
anche dalla strada p.ù breve per riu-
oasare, e quando fu alla looalitA detta 
Pineda, Ira Canova e Villi Sintina, 
circa alle ore 10 della sera del 19 gen­
naio 1897, io aggredì con estrama vio-
Itiur.a eJ insiatetta. uaile percossa e nella 
(ente flou a che putà impcssessarsi del 
deuaro, dall'orologio e della catana ohe 
il detto Carlevans portava, e lo trasalì ò 
quindi giù dulia strada in un bosco dova 
fu rinvauucj pooh> ore appresso oada-
varn. 

La perizia necroscopica accertò che 
uua delle ipuitepliai ferite, quella alia 
carotide aiaìatru, fu causa unica e ne­
cessaria dalla morte. 

Arrestato li Primus Oiovauai, perchè 
SI ora scoperto che egli fa l'ultimo com­
pagno di viaggio del Oirlevaris, si rese 
confesso del misfatto. 

Il modo dalia perpetrazione convince 
che fu meditato a scopo di rapina, an­
che perchè il malfattore dilungò appo­
sitamente la pripria via 'joda seguire 
la sua vittima. 

La lusisteuza poi nel ferire raude 
maiiifeata l'intenzione di uccidere. 

In consegueuza di ciò il suddetto Pri­
mus è accusato del delitto di omicidio 
piemaditatu a scopo di rt.piua, pieviato 
dagli art. il64. 366 n. S a 5 dei C. P. 

Mi pregio avvertire che in questi 
gjorni. ho ricevuto eleganti modelli 4' 
tuttaJ{jovità per s'gnora eèignorina. 
,';':Yfrìato assortimento di cappelli di 
psgìià'd'ogui prezza. 
'.'MI giunseio pure i cappelli della Gasa 

Jobnsòiì e C. di Londra e Boraalino di 
Alessandria.. Queste due Case non hanno 
biéògnodi racaoma>)dazioal, espando bene 
conósciute, sia per l'eleganza delle ioggle, 
sia par la qiialiti. Avverto che i cappelli 
portano il timbro della Gasa, 

Tengo ancora variati cappelli di paglia 
di grande novità, per uomo e per ra­
gazzo. 

Deposita di cappelli economici da lire 
1.16 a lire 8, 

SI riducono cappelli da signora e si­
gnorina. 

ÀMtonkiQ-Paimd. 

Pariamento Nazionale 
CAIOillA CSI SEFUTÀTI, 

Seduta del 17, 
Presidenza Zanardelli. 

Esaurite alcune interrogazioni, si svol­
gono I» Interpellanze relative al f̂ itto 
dalla morte del Prezzi nelle carceri di 
San Michela di Roma. 

Cavallotti parJB un' ora e mezza fa­
cendo una flna'r'equièitoria, 
' Diuhiara altamaute di essere mosso 

dal solo fine della ricerca della verità. 
Si augura ohe il ministro guardasigilli 
possa giustificare l'opera di tutti 1 suoi 
dipeudeuti. Deva però lamentare che 
agli nou abbia creduto dì oòcuparai per-
sonaimeute di questo caso, come feoe.lo 
odcasiona delio so.àgurato attentato delie 
Gapannelle. (Approvationi a Sinistra). 

Attende poi dui preaideata del Qon-
aiglio serii ed energici provvedimenti 
ohe inaugurino anche uell'i'rdinamento 
dalla pubblica sicurezza qaeli'opar.i ri­
paratrice che egli pose dime caposaldo 
del suo programma del Governo, fBe­
nissimo, bravo I) 

Gi'Sta Audr'ja a'Joha a uomo dei suoi 
amici, svolge la sua interpellanza sulle 
cause che cagionarono la morte di Ro. 
meo Prezzi. Dal discorso dell'on. Ca­
vallotti si ricava la convinzione che 11 
Prezzi è stato ucciso, ciò che già ave­
vano litFermato i primi'interroganti ; mi 
di questo non parla. Solo ora gli prema 
affermare che il Prezzi è morto perchè 
arbitrariamente arrestato, e ohe que­
sti arresti arbit''ari sono più frequenti 
di quello ohe si crede. 

Poiché 11 Prezzi ha lasciato una ve­
dova e dai figli che rimangoniì senza 
un appoggio, chiede aa lo Stato senta 
il dovere, di provvedere alla condizione 
delle poverevittime. (Bene all'Estrema 
Sinistra). 
•• Rispondono, agli interpailauti il giiar-

dasigilll on. Costa e l'on. Rudini, 
In complessa dioono ohe si attenda il 

processo, che avevanp fatto quanto do­
vevano, si aspetti prima di giudicare; 
però, sebbene con molta circospezione, 
ammettM'q- la .p'9sslbiltt& del reato. 

IL SOCIALISMOjlÀTTOLIGO 
Fra le opero sussidiate dal Bazar della 

Cirltà a Parigi, vi erano i Cìrcoli cat­
tolici operai, l'apostolo dei quali è il 
famoso aZ'CoraZziere e deputato, Alberto 
Da Mun, Oonvien dire oha il vecchio 
adagio che le disgrazia non vengono mai 
sole, abbia pur fondamento di varo, per­
chè mentre il Bacar s'infiammava ma­
terialmente s rlducevasi un mucchio di 
cenare, nei Circoli cattolici operai ser­
peggiava l'iocaudio morale e il Maligno 
portava il soffio delia ribellione. 

Nella parsuaslone che gl'individui ap. 
parteneiiii ad altre classi, siano pure 
come II Od Mun i portavool dalla chiesa, 
non miran essi pure che a mistificarli 
e dominarli, gii operai cattolici han fatto 
come gli operai liberi-pensatori, e io un 
Congresso tenuto a Hheima hanno deli­
berato che il partito sia d'ora innanzi 
diretto da un Consiglia composto esclu­
sivamente di salariati. 

Era destino! Gred-irsi in grado di do-
minare il socialismo puro con opporgli 
il socialismo cattolico, era un'iliaalone i 
che non fa molto onora alla perspicacia | 
degli inventori di simile panacea, 

1 bisogni e gli appetiti ohe han fatto 
sorgere il socialismo senzi epiteti, sono 
gli stessi cha servono di base al socia­
lismo detto cattolico. Era pertanto Ine­
vitabile che un giorno o l'altro gli opa 
rai inscritti a questo nlltmo facessero 
la molto semplice r^S'iseioioi «ma pi>r-
« che, a differenza dei socialisti puri, 
,« ammetteremo che i capitalisti cE-asioo 
« d'essere i nostri avversari, solo perchè 
«ci fanno andare a massa e diru il ro-
<Bario? Siamo logici, apriamo gli occhi, 
« e cessmm noi di essere lo zijabollii dal 
«capitalista, tonsurato o non tonsurato 
« oha sia », 

Figuratevi la sorpresa ed il terrore 
dell'apostolo I Tutto il lav.iro del Vati-
omo —- diretto a djm'nire la borghesia, 
foiiduffl.jutj doi popoli mjdenil, CJI prof­
ferirsi l'naioo capace di mettere un ar­
gino al socialismo — andato così presto 
e miseramente a picco ili 

In una lettera plagnoloaa egli s'è af­
frettato a muovere l'amaro rimprovero 
ni suoi cari figliuoli di darai troppo alla 
politica e di allontanarsi dagli ambienti 
alti e pii. 

Paulo di Cissagnao, 'I clericale im­
perialista che uvua vaticinato a san tempo 
questo aborto della politica del Vaticana, 
quando, per vendicarsi dall'abolizione 
del temporale, questo si fece demagogo, 
prenda io giro l'apostolo o io paragona 
a una gallina ohe, dopo aver covato le 
uova dall'anitra, resta attonita al veder 
i pulcini gettarsi nel pantano rivoli*-
iionario e tuffarvisi tutti allegri d'a­
ver trovato il proprio elemento, e pro­
segua con d^ri sarcasmi circa la propa­
ganda che le sacnatie e i Bazar dalla 
Carità credon fare per mezzo dal socia­
lismo catloliao, che si risolva sempre in 
sacoadaueo dal socinlismo puro. 

«Nou è — egli dica — con discorsi 
«sonori e pomposi, gonfiati di retorica, 
« uè con le prediche imprudenti e inco-
< scienti di qualche abate mezzo spra-
« tato, eh) si arriverà a risolvere li pro-
« blema sociale ed a riconoliara i due 
«eterni avversari: lavora e capitale». 

Evidentemente, sotto l'appellativo di 
« prèdiche imprudenti ed incoscienti », 
Palilo 'di Caasaguac,. imperialista .impa-
nitauta, e, in via Gubiirdiuata, realista ad 
oltranza por odio alla republica, tartassa 
anche la Biciolicha con cui, con l'illu­
sione e sotto li pretesto d'intimar l'alto 
là al socialismo militante, il Vaticano 
gli diede alimento e lo fé divampare con 
la lanterna magica dal socialismo catto­
lico, che lo indusse a invocare i consigli 
persino di Madama Sérèrme e ad ac­
cettare con tanto entusiasmo la coliabo-
•raziiine di. Miss Diana Waughan, la pal-
ladista convertita, e di Lso Tux'l, fino 
all'aprile dei 97. 

luto nemmeno discuterlo, par­
tendo dtì̂  principio che Del­
l' Eritrea non ci sia nulla da 
colonizzare. 

Il parere di Crlspl. 
Roma 48 — L'on. Crispi ha 

espresso il parere ohe coli' ab­
bandono delle Provincie eritree 
a capi indigeni si moltipliche­
ranno le probabilità di conflitti, 
e r Italia si troverà ben presto 
liostretta o a ripristinare lo 
statu qtio ante o ad abbando­
nare anche Massaua. 

Corriere commercialo 
Sete. 
Milano, n maggio. 

Nulla di variato possiamo notare nella 
principiante settimana. Le solite ricer­
che seguite nou di rado da transazioni 
definite si ebbero pur oggi e diedero 
una tinta vitale il nostro mercato. Ab­
biamo riscontrato un interesse mag­
giore oeg'i urgaazia', interasse che va 
leggermaute accancuandoii, Sempra ri­
cercate le greggio ohe rirniacono il 
maggior contingente di affari. La fab­
brica si mantiene piuttosto riserbata ìn-
viaadoci soltanto quegli ordini ch^ è 
costretta a passare per defic'anza d'as-
lortimento nel prossimo stock. 

(Dal StU). 

doilettirio della Borsa 
UOINB 18 maggio 1897, 

tte^adilfs neg. 17 ; nag. 18 
(tal, 6 </, «entnti 97.16 97,16 

« Une mesa . . 97,25 97 J5 
Detta 4 •/• •« coupone > 107 . - 107.— 
Obbligenenl Atee Bcelu, S Vo « 8 . - 9»,— 

O f c b i i l t u l a n i l 
Ferrovia meridionali e i , . . . S I I . - 8 1 1 , -

• 8 '/o Italiane ex «oap. 305.— S05.V, 
fondiaria Banea d'Italia 4 Vo 4 7 6 - 4 7 6 , -

- 4 V, 
[> VI Baneo di Napoli 

4 9 9 . - 6 0 0 . -- 4 V, 
[> VI Baneo di Napoli 4 1 6 - 4 1 8 . -

FerroTla Udine-Pontebba . . . 470 — 469.— 
Fondo Caiaa Aiep. UilanoS*.', SU ' 616,— 
Tteetit* Provincia di Udine . . 10» . - i0«.— 

'>.«(»»• 
Banca d'Italia ex ccapone . , . 707,— 704.— 

las.- 1 » . -
«. Popelare Friul ina , , . . iSO - 1 8 0 . -
e' .Cooperativa Udineie , . «4.60 84.60 

Cotonifieic Udineee ex Conp, , 1800 - ISOO.— 

wa.~ VbX — 
Soeieta Tramvia di Udine . . . 6 6 . - a s -

• Ferr. Me-ldion. et eonp. 879,— 0 8 0 -
> « Mediterr. ex eonp. 516 — 6 1 8 -

Cnntbii « v a V n i e 
105.10 106.16 
129.V» 12S10 
26.41 20.42 

A^utna Bttn.tonote . , . • «0 .V, '^20,•/, 
U O . -
20.97 

110.'/» U O . -
20.97 21.— 

"'Stlotaii ( t l o p u s e l 
Obiariira Parigi te ooapaat 02 92 98,— 

€ 0 ^ \ CAPO 
il cotnm. Ciijplo S o g U o n e , nudloo 
di S. M, fi Ha, ed 1 signori oomm. L u l c t 
O h l e r l e t » cavalier prof. R l e e a v d o i 
T e t i , cavalior prof. P . X, Dou ik t i e 
oav. dott. Cac4: lRluple oav. prof, 0 « 
Magnani, cav.dott.Ct. OolrleOein 
congrega, tutti di Roma, ad in aogitito 
a splendide risultanze ottenute, haano 
addottalo unanimità par 

TIFO QMIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Henella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d'osro 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
ecientifioo intornazionale Prodotti «himioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncassionacio per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

CARTOLf£RIE 
MARCO BARDUSCQ 

Mèrcatovecchin e Via Cavour 

DEPOSITO" CAHTB 
a maooìklna ed a mano 

fine ed ordinarie 
per 

NASCITA E ÀLIE7AMSNT0BÌGHI 

PreHl di fbbbrlen» 

^ S ^ 

NOTIZIL E DISPAGCi 
OBL MATTIIVO 

La mozione sull'Africa, 
Roma •IS — Attendesi la pre-

sentazioae dìi UQ ordine del 
giorno di Cavallotti con cui la 
Camera prenda atto dello di­
chiarazioni del Ministero sulla 
politica africàna. 

Non si esclude clie il Mini­
stero Faccetti. 

Vâ fi gruppi però si.mantea-
tengpno.' agitat issimi " in senso 
opposto: .'-

Colonizzaziona commerciale. 
Roma i8 — Erano state pre­

sentato al Governo diverse pro­
poste di colonizzazione agricola 
dell'Eritrea. 

Il Governo però non" ha vo­

li cambio dei oertiSoati di pagamento 
di il>/,., 'ii^'.aali è Hisitj pie i<''i\ 
a tos.iir. 

l i a U u u c a d i U d i u o cedo oro 
e scudi argenta a frazione sotto il cam­
bi') segnato por i cjrtiScati doganali. 

ANTONIO AHOEiU asrent* toipoaialiUe 

^Mm^-^K 

. » • / « > ' -

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLR SOUOIiB DI VIBNNA 

yiàteeiwdtìlalle9re(aQoll 
fjdtin! D - Via del Monte, 12 - U d i n e 

UE DI 
La TipograHa Marco Bardnsoo Ila 

pubblicato la seooiida edizioni delle 
FOBSIB SI FHITSO ZOBSTTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici dei-
l'Àccademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 653, oon sei incisioni a 
ritratto, L, 8; (ranelle a domicilio L, 6,80-
Dispense separate di pagina 16 cent. 10 
cadauna. 

CHI HA BISOGÎ O 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con aduoia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi iu tutte le farmacie a lire 
VN\ la bottiglia. 

^ infallibile distruttore dei TOPI, r 
A SORCI, TALPE. — Raccomandasi 1 ^ 
^ porche non pericoloso per gli ani- j ^ 

Ji msl< domestici coiue la pasta ba- Z 
^m deso e altri propiirati. Vendesi a Bk 
^ Lire I ni pacco presso l'L'fficio ^ 
^.Annunzi del giornale « Il Friuli >. ^ 

tfàa» «iiu» mmm 'May ^ e y t — _ W 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonma) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi S'U'U 1 Natta 
a Conto Corrente S */< % S u Binhaw 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ HobUe 

tatore e Nominativi 4 '/e ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iVH. B iibretti tutti sono gratuiti 

Sconto C/ambiail a 2 firme, Nino a 4S mesi, interesse 
Si a &'li a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed aaticipaxionl su va^ 
lori, interesse & a <t "/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per tionto terzi. 



IL F R I U L I ± 
L e i | j s e r z i o n i pejr Jl frisili. 91 ricevppo ef!|^Tjf|4i¥9i9a«iìi»f|iQ^p9s^^ rAmnjó ips i lTWPnPf A«ll l i ( i o™ale w U d i n « 

Uu ebioma-'fofta s liusnto 
è degiìB corona dello bellozza 

Barba o oapelll oggiungono all'uonio 
ospotto di boliszza, di forza e di senno 

limn.tdiijfi li si>lilÌ3laci)li|i<i3Ì4i ancli^'qiiniulo In ciidiitn giornaliora (lei ciipcili rrn 
ìtmkitó». G' voi, 0 mMrMilf faftii|Ke, usiit.) licll' 

CHININA • MI&ONE 
Ri*Acf|ua C I I I I I I H R A - H l c A n « prr.ptir<itr\ con si<itema speciale e con ini)lcri& 1 

<li pritr.issun.i qualità, popsìede le migliori'vlv'tù tf-rapoutiche, Io quoli soltanto 
sono uu possento e tenncti rigeneratore d<>l sistcìnn capdlitre, KRSA R un liquidi! 

ffl^^f^l??^:^ 

ù/£Q|c^tjto e iiniMEÌo.ed ìnierniuoniu com'ponto di sostiinzo vegi'tuli. Non canihin 1 
Nrolore "'et' capeln e' ne iitìpodisce la ciiduìa pn iniitura. ICssa ha dato risultati | 

pei vostri |ìgU (-i^sintfi t'adolescenzi, 
curerete un'aD '̂OntRinto capigliatura. 

fatene seni};ri} continuare Tasio e loro asai- , 

'• ^ ' 1 ^ " " ^ f'<*?L'tt M' f f 'M" « ?•> Profmni'iri - H H a n » . 
• rWmo HelidltìrVMlttln»'^ Htftonr «porirauntnla già più Tolte, la (rovo 

'" '8Ì8ÌÌ8'''*' »6SI"»:(ljf'.tfli«4taflper la tosta, perchè igimi ca rei vero senso, o lìi grato 
proemio, e VO[araetU;,adj;ta agli usi attnlmitile dall'iiiventoro. Un bravo n buon 
psffuMnrei'e ne domlibe 

u 

esssro sempre foni to 
Dottor Cllarariu c ì l n v a u n i » ) . Ufiìcinld Sanitario. 

LÀTGR ) (Roma) >. 
i.g{||UDr!Jlt«k»ni|[.Ai.WI<6i)li«t'l e C. - H l l a - i n . 
ii\:T'>*l̂ |'<V<|fifi<lf{ift<,4f . { t t i i i i l n u ili S'wvn pnifumn-ini Ai dì granilo sol-

' ' mediatamente la caduta diì r.iipidli non solo, aia me li Diete. EteUirai arrt»tò!ii\, 
fece crescere 9 iafuse Ì'OTO hrzs e vìgorff.'-ilB'pfìVkoì^ che prim.i firmo in grunde 
"'' 'Mto. |H<l»i |<?'lÌJ. .W-S'""' tujalni—- -- '•• •'• -•••••• •=-" -'• -
unii ciipigliatura debi'le e rnrj, eoli U'o 

Vi DUTA INTERNA' 
01 UA POJKIPA 

.8 

!5>«= 
>^r La più semplice'^ di tutte 

VmH.. 
Cpulel piipfoŝ -le ioìng)tii;,{ lltiiiii; à&n 

e getto "'TRIPISIKiXU*'»'*''»*»*»"»» 

(i w l 27M'lmi& iii'.".(i!ialm4ta£HiB8'-ii'[ta!fa)' {;f>iiliO» h> iiHonln U l'orafa (jiiisuni In 
tàn^ j^tu leJii Aiwta 11 .^ej^avtic trJ mltr-

(>or '•nuìi'iìiiiìru iu Perone* 
spora, l Oitliou loullreniii-
liti'tu ili>ll.i vite, ftilu UHO 
(lol lit.^Ut). 

Solfato df Ratofe o 
dolì(Mi»^Liv-S|teOMlltAZatfl. 

Zol fo Extraf ino^i t -
ruiî Uo ih Uuniiitjua puri,'!* 
Simo, (liipNti) itnpi)Ipobile. 

Zolfo Altiab^ acido 
fìnisdkrtio ['1)1 •] por lU(Jdi 
Sol/fik) dt H'imu. 

Sol fa fp di R a m e pn-
i:ri^-^lll^ m i:ii-.;nlli. "^ 

h a ChledPto P r e a x l . _^.... 
» i i t i . j * >5!^» 

11-0 I"I|D 2 D l'i'' (ir«ii['»fla ila rjiiaUuMi-^piiraxtu II- tu I nicrcanliri), 

tn i i i l . . tn A tYill i In .1. . I I * . ...... J.. . 1 . . ^ . . ..i.V I - il- _ j - ! . . _ . . ^ Uli'lutn • t)UlL>iiil.la ilikllc t 

LA POMPA SMONTABILE GIU$SANi Ì<J?<S'̂ 1 

fi]ù luiiKAiiitiiii4i«Vi]i(n1 ftUrnJ 

a tn IH 

iUaHtggla-
lA gruo $^ 

LA POWPA SMflMT'ABlLE'.GÌUSSANI «^PS'" "'"•f"" 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI f•"" ""•™"'»*-
- ' — '•'• '•• - I- I I I . II. 'ITiTtriKiii 

- - 'ttutiiatt'iit tHMca-
iiìnilM kl • inlnlmum « (IOCLB^SDO 

REGIO STABIî lMENTO AGRAIW-B&TAfflCO 

FRA TEI LI INGIGWL 
H "ovo Loreto - «ILAN3 - C'Usa Lorda S4 

"~-iiiimi,(li^iin»o«»»T'T-ii»»in mi "iiiii II' " r i r '~nr iT 

^ RAPHIA > 
DEL OIA'PPONE. 
Vtt ic«l ia i>i l ' l 'u i ' :u 

li'Kluura dulifx^iU tu\«co 
dui siilici 0 dui guuiohi 11-
wito in iioslrn R a p h i a 

un uoonoiiiia di grezzo 0 
di'lavoro dol M ixìr'iuOl' 

' UdiOhMoiirRtìgìflaag'aU-
laiaoa AMO vlbiriHt.-

UQjlillili) li. A<.n>l 
IO CbiU L. I,l|l 

Un pticoo postalo di Irò ^ 
impilili riiancft.di;,!—'- ' -
giulto il W ^ o X ! 
S g t o i ÌM 

ili !#•; 

<j,̂ Jj .̂.soiiu tutatment^' scuninir.̂ Jp. Ai miei figli che avevano 
. Je**e rara, coll'u'-o dèlli vostr̂ Ĵ  ,Ac()ua ho assicurato una 

lu9.sureggisnlQ capigliatura, 
CCHlrn I, i>li i >. 

L'A^Dt^nu C l k l n l » « - . i l l c i u i > n tanto profuni.)t9/-.i'ìie inodora, non si vende 
a peso, ma .*olo in fiala da L. l .&O e U. Jlt'.^'ìn b.>tliulie grandi prr l'uso doli» fa­
mìgli^ n-C. S-SO la l ottiglia da tutti i Farmacisti. Pioltimieri a Droghieri del Regi'o 

Alle spediiioni per pacco postale aigififigere cent. 80, 
DaoMitQ generale: Aii (Vulo H l c o n e i e C <{i.a Torino, 12, H l l n n o 

A Uĉ ine da ^vnrico .Masou, chincagliere 
»- l'rotdll Pctrozii, parruMhieri 
> Francesco Minisini, droghiere 
> Angelo Fabris, farmacista 

A Muniago da Silvio Doranga, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tam-ii, negoziante 

SjiJ(l(ibergC(,iia E. OrJi)p_iJ|,e Frat. Larise I 
'l'olezzo d^ Chiussi, furmàcista. l 

A Poni^bba d». Aristodemo Cettoli, neg 

Mmk TIEM ALL'ARNICA 
« 1 ^ j^m^. JHL^ Jd^ :«£: . ^ m . L-̂ ti H 

ì^iiVjjUQ.trJ^Tif'^W A n t o n i o Temeot» sucoessore a Galleani • iMUano 
c^rlafyorfitc^'i^ ohimtao, via Spadari, 15 

Presentiamo questo prjepara^o del nostro (Laboiuitono, dopo una lunga serie d'anni 
di prova^ avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pili sincere ovunque è 
stato adoperato, ed una 'dittusissiina veudiU in Europa e iu America. 

%so non de'fQ.i^s^ivicopf;^,r,on altre specialità che portano lo STESSO NOME 
chfLSono INEFFICACI ,̂ e spesso dannoso, 1] nostro preparato ò uo Olaostesra^o ^disteso 
ila tela clìe contiene \ priucipli dell*nriil^cn moiBdi iH», pianta nativa dalle^al^n,' co-

.'iloseinta iflbo dalla più remota antichità. 
Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nastra tela nella quale non siano 

alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o c e s i s u 
iflte'Sd8i? e îg^n iinj>ajE!ft''> 1^. u^tUrsk Cfnofusffva l i i v c n s t f o n e o p r o p r i e t à * 
' T»- "'Tffìid-sWtofii % # talvoltS; FAt,5aFICA TA ed imitata goffamente al VEKDEItAME, 
VELIDNt̂  conoscinto per. la sua azignc corrosiva, e questa deve esser r fiutata richie-
(li^ndb,itùiìlu''cbe porla le nostre vere parche di fabbrica, ovvero quelli inviata diietta-
O^iite d^ìla nostra Farmacia, che e tin^rata iu oro, 

Tunumere.Yoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
. j t ^ n i M e r d a l ' o e r t l l l e a t l c h e |»o(lal^(Ilatna^^ln tut|l i ito^ori, in, general^,- ed in 
pi|rticolara nello l u m b a i r s l n l , nei r « i a m a t ( i | ^ 4 I i ) j4 | | t^ t(j|rtt>, d^'gorpA.Ia'ii^pa-
rJlfsla'*!^ è p r o u t a Gibva nei d o l ^ l r e n a l i da e o l i c a a i e f r l t l o u , nelle m a ­
l a t t i e f l l i i t f rOj nelle I c n c o r r o i ' ^ n e i r a b i i i t s s i e i n e n t o d'ut^ero e e e . Serve 
a '̂lenii'iì i d v l o r l d a u r t r l t l d c cruiilca'j' 'da got-Vàt i*is^^ive-là'''ciiìlbsitiì, gli indu-
(tmenti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e spjlialgt^^e jnìrcatii^. 

Costa lire l * s S « a l metr,i — Lira 5 , 5 0 al mezzo metro, 
Lire l.itl> la scheda^ fr.inc« a,domicilio. 

'•• il*.frt*>^*'t*Ì^S''!? J" " ' 1 ' " ^ ^"'"•'S Angelo,..,G.'.Co?islli, L. Btaflipii, Fii»iliaci» alla 
Siriila PiRpnazi GSolaftii ; G a r l z l a , I'nrm'ici,i C. ?ime ti, Farmacia'Puritoni i T r l e s t e , 
Farmacia U, Zanetti, G. 9orrav,ill^o ; 'lAyr«^, Farinai;;jj N. Androvich; T r e n t o , Ginpponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V i ' n c a i U , ftotner; Oraa! Gliiblovitz; F i u m e , G, Pradam, 
Jache! F. ; . H l l a n o , Stal<illiinoiito C Erba, Vfei-Miirsalit,">(.'!,3 e sua succursale, Gal-
l'ria Vittorio Emmuele, N 72 Casa A. Manzoni e comp.i Via Sala N. 16; l l a m a , via 
icrate, N. 96 e in tutte le priticipali Farmacie del Regno. 

! ^ BSW 

Signore ! 
-1 vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

f()rti^ca(<ti;i'd^l'^st^tjt,..ae farete uso coslacte della -

mM/M. vera arricciatrice insuperabile dei' capelli prépalfsiia d̂ai 

fw(%. Per aderire alle continue r'chieste avuti" da oani 
/i;'°';ij parte p"r la piccola bottiglia della lauto- finàramal 

W l C C f O | j | ( « * veppe oriiJDpslo iiwoojiinercio il pic-
ool*ff*«)nf|lui%"lorf&'«i'dnS%% aleg'éitrf' astuccio, con 
nnne<s> il relatwo-arricoiatore nuovo sistema. 

• L'imiflélìio' sfiecééso' éltenuio è-'iiiia garoKzié ìiél- Mo 'effetto. 

Ogni'bottiglia è in ojeganle-astuccio cod annessi' gli ' arricoi'atbrl sdccilli * d ' 
istrnzìone relativa. 

i ' t Bettigll»lpfcc()l».lift l.6«k,t~5BlSttìyifrgrii«ae lire'»;SO." 

Deposito in Udine prosìo l'Amministrazione dè( gi«rnMe''ì« lL"FRIOLi!i». • '' 

»P SSSSt Aitt 

U migliori tiiiture del moodo 
rl^ipoiin««Bute «IA ^ I t r e trrBi|^i» 
AMiil e» iur i le» p i l i e f l l ^ s ^ B e 
ANHOlll iAIMISfltO flnocqUB M«IIO 

Rigeneratore nniversale' 
liittoratore dei Capelli PrateUi ittxii 

Firente 
di ANTONIO LONGEGA ~ Venezia 

Questo preparato senza essere unii 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisco la caduta, rinforza 

il bulbo, e dii loro la morbidezza e la freschezza dclja 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
oppliraziona. — Alla bottiglia l i . • . 

A C ^ U / t C 1 < : i . E l ! § T U / 1 i F » l € A . ^ 4 ' 

La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e 1 barba senza lavarsi né prima ne dopo l'ope-. 
raEÌ"nn, Ognnno può tingerti da so impiegandovi meno dì cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura qnindiei giorni. 

Una bottiglia in .etegaata astucaio ha la durata di 0 awtt e it vende a Ma. Jl. 

Qt)e!)ta>prainia,ti> 'I^nstura, di speciale convenienza per le signore, poichij la più 
adnttji,,fafi la virtù^,iii tttiger.e SQnzp-macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 botti^li^, e di più,lascia ì capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazion,e, conservandone la loro lucidezza nstnÌTile, 

AWi icalola I . . 4 . 

<(?i:»<»iW'i9 A»ii<;iii4PA9;ip. ' 
r . l a t n V e a m e t l e o . . . — Unica tintfat^'"smié^'a fA'mà di' (ì'osmfetìco, 

'preferi quante si trovano in commercio — 11 Ceronff c^x^icfifyt è î ompo t̂o di 
midoUa'd bne che-dàiforza al bulbo'dei capelli e n » eWtar'.la.'i^iiiii'.- i i é ^ in 
biondo castagno e •noii»-'perfetto; 

Ogni Cerme in eleganle atluecio si vende a l*. .§.,5Q. 

Deposito in Udinei^preigsa l'Ufficio -anunnii ilei giornale « III' F M I O I Ì I », Vfà 
„ Premitura N. 6-

OktAlllW VtElUllROVIAHI» 
ParliUM ArHti ParUHU 
BA DDIHV A nraum 'M Tntau 
U. I,B3 
0. 4.45 ì^ #• t s 
M-ri-ftW' » * » > • (b. lOM 
D. 11.86 14.» D. u,ao 
0<:WMi vua< • 

D. u,ao 

tm «?•**• 1 UMS.7(N> tm â .05 >9t asù. 
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Premiato'air Esposizione) di Parigi. 1883 
eON MEDAGLIA D' ORO 

lofiillibile distruttore dei T o p i , Morol^ T a l p e siuza alcun pericolo 
per gli animali domestici f da non confondersi colla pasta Badesc • che è pe­
ricolosa pei suddetti aniiqjili. 

I»I€IIIAU4Ì;XB«»?IIIÌ: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

DielÙMiapjp coli .pi«cqi;^,,(;!)a il sigUf),r ^ . C«n^i«e«ia ha fatto ne' no­
stri St'abilimonti dj macia' one grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Cittì», dneespetHinónt" ol sui preparato detto 'f O l i l f - T H I I ' E ; e l.'c-
sjtoinftiè staM'Coqaptetoj 1 ou, mostri; piena soddisfazione. 

' '^ ' ' ^' FRATEELl PÒOGIOII 

MÌ'.H.*"' 

4f'so!.H>..' 

. im>l!-$IAA>.>l)iM»BIsMi.. 
iBnr^Mrti Afrirt' 
U DUIU A •. UAMÌiìi'' li' uj.,1 *,*! i..f ' 111 1̂ .' 

mi È. kAMIMUl A m i n i 
<' «.4>i>iHA.->«aa 
, .U«Mhr:B«'!ri.iiai4«i 
.. -iam)a''R<iAi ICàfe 
. likiisi .'B.&«ji.iaiiB> 

..I iUrri.M—inni iiliiusi.i—Ih—luawiliirji MI ojuji 

PTEHKEd ' 
0. S«ani diiln;fEi>iJd'l)|l«Wli,fo",'Atlii'''{!fEfi 
_ fac,i|î a ni. fURiWj?^<fci('.̂ T'ÌPÌRO.';i»i>' 
Cig'io. — Vendesi presso l'Ainnii-

!|'>5«»itti'««ife» =àil»i-iHl'rt\iS'f 'ìiÌ'''preìzo 
di C8nfe>'(rt»>la^BiitlgliV.' 

Signorel 
Wi^àméiirm.i 

neanche ,<j»i forti #itl&l_.,(|̂ Jl',ĵ slat9 ae 
farete uép'cost'aolè aeUk' 

'B | | stri Stabilii] 
f̂ '- sta Cittì», d 
•^ I 3)^1 ne- lò si 

3 , Trovasi 
P.aciAetl»graj)d^tUi,fr«<^.- ?>%"'»'Jl- • * « . 

li nnaifiile in UuliNb, presso l'ufficio annunzi del gioruaiei e J 

vvaiaaiii pfeftt̂ i/ii N. e. 

g^qpper?, t i ?ti*q»sirt8^«»omeUtt t l p o ^ r a Q » d « l | 

èoo<!m®oo&&&ù&ooòoéQè&mmmm 
Udine, 1897 ~- Tip. Uaroo Bardnsoo 

in^vfeniift ^ ,^ 
d e l cape l l i ^^'^t^ 

pr«p«M|(9- dai s i i"™! 

Por aderire olle ' 
c'óntidlie r ichieste^, 
avots' dà ogni par-^'V.j'^,,j^ji£S 
teip^rilal piccola *<'),''^-.<'-"l" 
boUipiia diellaitan- " "̂  '*' 
to rinomata i | l e e l « l l n a i , i . vennn ora.'piir 
§tp j n camiuorcio il pmoolo .Uacou ptirei'in 
elò^ai^t^ 'astuct:io, con annesso il relf^ivo 
arricciatore nuovo sistema* 

, ft'immenso suaoefeo ottetmi^, ' 
è una garanzia del suifi.effettOfH 

, 0 » ! ibattigli* è in elegut* wtoMlti w n i ^ -
iauT dna arriiuialori ipuialì eli »tnHÌj>M,r)|{«{. 
iva: trovasi t9n^i}>il|, m Udiao presso rÀoinat-

â i-i. a.eio • 1.BO. 
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